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I. 

Dàlia metnma^ inlUotaia : «G'onfiue 
a deaom,i,n«(zioDi d^!l'a,re,gio.np. orien-

„t̂ |pi„d;eH'ftIitiH,;Italia,»,,J,̂ i,t̂  -.spgJii, al-
,.,bpri d?tl 18g6„dàl.,psof, AwaiU ,.î l ..R. 
ilstitutonlombàndo 'di> scieoze^e -ìeitet'e, 
togliamo alcuni braoi che dedfcbiamo 
^ij;f^?^telli..irr^dQintii,.si^pre trepidanti 
-par'lai:l'o;'Q. 'oansajied'^ai- 'dipl()m:a'tic> 
nostri,' 

,<(,l̂ el;!p rqgìROi d;̂ Uft,A(lpi taUfib^.e 
Q^,i).\qke la n?(tHn*-,P8Hla: ili-suo- lln-
^.i^a^gio :eo.(t caratteri si-'profoD'da-
mepte seolpiti che cfaaad'anche il 
poeta tridentino i:\eH'. ìat}o di, .guerra 
cauti Sulurho inifefie, ,di. .Pìi!f!n,,a (il 

..B ;̂9]yi,6rp), qflaOid'aDchei;!.oartografl 
si ostinino ad incidere le eol'onne 
dell'iEreole italiùo sul monte Baldo 
e sulla Pootebba ,e. np.p. srPì??o, dei 
tra - ̂ ig^ori. ;e ftj. CaBf,pf(t;oss9» PMÌ-jŜ nijo 
cariti,-pile* uuSirMQlta' vinta,, la causa 
pali-Uca e, iridotta, ai, giusti term-ini 
'la questione- etttfflogica, le va|'li alte 
dell'Adige ritornano col Trentino al 
Regno d'Italia, e la valle del torrente 
Eoilla affluente lal Tagliamento, oggidì 
frazione della provincia di Villa e ip 
CtirJD'Zla,, rientra c,<?lla .̂ nt̂ ica .Pa,t,i;î  
df|l,F,riu.l,i,aeUa cpî iupe patr.iaàtail'ianai. 

^ , iiBagsgjiQr -.pjBNcalo è es,posl)a-la 
regione delie Alpi Giulie, che nella 
sezione centrale, perduta la maesià 
dfî le.'fo.cfnia aJ.,giij,e, mostra qualche 
anomalia nel corso di alcuni suoi 
rusoejli, 6- nella- sezione inféri'orp o 
raari'i)tiriia,§i suddivide ip, vari,̂  ,apps»r 
dici, il chi? dà-,luQ^,o.,a,-d,i^parit^i di 
opin,Ì9pi djel deterji»ÀfliS(r.fò su quella 
giogaia, il Doatto- confine' B'atural-e. 

a Verga 

4,1/,i^it;e, 4ti^, Teipj^ro, Bertoldo .e 
nob6oiiaO|, mcQ^^rmdoiiì : 

f (?r<.;Eh ?• 
9h Ab?' 

Beri, Che .ce-diai,? 
JS.oA.,E tu,?' 
B'ert, Non mi 9,1 racapezza- piii. 

F."a questi cri,tiei d» fuori clic mi 
levano alle stelle roba che a me 
P4r-e v.aid'ai molto rasente, terra^ e <le 
un.ie opinioni in fatto; d'aFte^ corre 
tal diiKaria che», oia , son diventato-
t'iucoi 0 i veri Bertoldi son- proprio' 
dessi. 

Boh. A me sembra di vivere jp uft 
eppcf̂  in- owl lutto è mi'sfcWioaaione, e 
i ciarlatani della enUie^ <sl sien dati 
la parola d'ordine di preDdai:e. a 
gabbo il' pubblico e d'imporre le 
lopo- aeiocchezz^j quasi aUrettanti 0-
raooli'. Questo lavoro del Verga fti 

Aggiungi che i doio înatori stranieri 
hanno dato alla intera- regionei si lU' 
tende sulle carte e stille-scritture uf~ 
ftcialv, un carattere un pò slavo, un 
po' tedesco , prensentandola come 
una dilatazione delle contrade -tran­
salpine con una compare -geografica 
affatto diversa da quelle delle aUre 
parli d'Italia, inventando comunità 
tedesche che non hanno mai esistito, 

. esagerando l'importanza dell'''élecQ:euto 
slavo, applicandole un nome barba­
rico, e le antiche denominazioni ro­
mane dei luoghi' commutando in altre 
di conio germanico, negando in una 
parola la storia d'Italia dovele rovine 
d'Aquileja, l'anfiteatro di Fola, le 
iscrizioni di Alhona, il vallo romano 
di Napportp, l'.indole, la ,faveHay.,le 

•fisonomie delle città a dei borghi, la 
salutano comp»g&ia; di gloria- e di 
spentura.can- Rà-ma(;e Vehsfzia: 

•È or^aiiaftupiSsianlo -eh® qiwesit at­
tentati condro ti ••-'tìiriito 'dégP italiani 
al riscatto delle- frontiera iiéU'Al'po 
Q,iilUa,-8iatjOi-cambMtMti' cqgl.i ,ai;gp-
• menti ,c\(,un,a! ae-ifera.-cufitic»;; ,poioh;è 
.gli wpQ?i ai ;qi»aJi,ai;-vneggona. faroHo 
rrdOitti a^sisitewa- dl'go'vé'roo,' e'Sprio 
propiugnat'i dai campioni .del,yecdhiò 
diritto diplomatico >. 

« Quando Napoleone V stabiliva il 
fiume ts,ouzo. cpme term,ine del suo 
,i"egp,P, d',Italia,vei'so oriente,, csslur 
.deadopfii|l':,-Jstri?, che già'>da' quattro 
aniii t}ra„aditisBo unite,come -dipartr-
meo'lio'ebn proprio some e con .pròpria 
circpscri-zioae aramiuistratiy-a, a.vey,a 
in.,SH,9 IPP'1̂ 9̂- niezza.Eii|,Ffiip8-,\operava 
•a,,spo talento sui tercitoiiri, giàt suoiv 
sajkevasi. che l'';-agiglomerameiito dèlie 
Provineie Illiriche non aveva un ca­
rattere duratura al modo stesso di 

magnificato cosi che lo si disse per­
fino una fimliiz'.oné neirartO'! 

Bert. Oh rivoluzione si, certo, ma 
rivoluzione del pessimo gusto contro 
il veico-h'io buon gusto. 

Rivoluaione d'-anarchici in arte, che. 
di una baldracca si fanno una musa» 
che, incapaci a concepire alcunché 
di "buono, di bello, di vero, prendono 
la-prima quaiunquip laidezza ch'e lor 
vleu' fatto di' incpntrar per la strada 
e te la mettono in cornice. 
' Boh: Sono r deliri della scuoia im-

prés8|pi)ist'a, nat\iralista, che fu de-
finità molto bene certa volta da Victor 
Hlug, sul viso di un pittore fran­
cese, il Qoy,rbet. 

E cosa, è mal questa Cavalleria 
rusticana ? IIT un bozzetto, una com­
media, un dramma? Tutto il merito 
eh' èssa ha, non risied'e forse nella 
esecuzione? Non cosi i veri capo ca­
polavori, ì quali anco se recitati male, 
beqe scattano scintille e costrin­
gono a dire : che bella cosa, ancorché 
strapjpazzata I ' 

^èrt. Catterà I Ma, i lavori d'arte 
vogliono essere studiati a pensati per 
bene. Quando si' tratti di riprodutTe ' 

tutti gli ordinamenti territoniali che-di 
vaiane, in; anno ei 'face-t^a'e'disfaceva 
in 'Italia per 'fini evideutetìiente mi-
Iftarl;' all'Istria in parUcotare (la 

;,quàlé, provincia si estendeva' da.Pela 
• ali* Isonzo,!eoB.:capolttogo Trieste) a-
veva coBCBdato che i suoi liii'tUi ''e i 
suoi marinai obbedissero a) viceré 
Eugenio, e che -le amministrazióni 
di maggior importanza come quelle 
dei boscM'e degli stabilimenti ,salini, 
dipendessero dal solo governo di 
Milano. Non ostante questi privilegi, 
non ostante che le sue sorti fossero 
comuni a quelle di mezza Italia, di­
visa in dipartimenti francesi, l'Istria 
repugnatìte ad ogni, mistione cogli 
altri popoli della.Carinz'a, della Car-
niola, e della Croazia, protestò contro 
il decreto imperiale'che-fa disgiun­
geva dalla Venezia, con la quale era 
unita da secoli in un solo consorzio. 

Nel 1810 il confine all'Isonzo venne 
'dunque accettato per forza dagl'i­
striani e da'! governo italico ; oggidì, 
secondo carte geografiche d' ogni 
paese e d'ogni valore, e secondo 
'alcuni statisti, quale dovrebbe essere 
il'confine orientale del Regno d'Italia? 

Nò più né meno del confine orien­
tale che' il governo austriaco ha cre­
duto di prescrìvere alle provineie 
venete;,, confine che non è il fiume 
Isonzo," ma una linea artificiale che 
dista non piii-. di 22 chilometri da 
Udine, e non più di 2 chilometri 
dagli ultimi spalti orientali di Palma. 

Essa incomincia, risalendo da mez­
zodì a settentrione, buon tratto al di 
qua dello Sdobt>io, bocca, dell' Isonzo, 
e propriamente alfiumicello Alsa od" 
Ans»', tra le< lagune- di Marano e 
quelle di Grado ; taglia fuori Grado, 

lale qual' ò la natura, senza ch& l'arte 
ci abbia la sua parto, non si è più 
autori ; ci' si riduce alla semplice 
parte di copisti, e le còpie, molte 
volte, il più delle vòlte anzi', ri­
escono brutte copie. Ci fu un' e-
poca, in cui il barocco per me­
glio scimmieggiar la natura con­
dusse scultori anche buoni a impia­
stricciare di color carne le loro 
statue. Questo provi che la natura 
non può essere mai' vinta e che lif-r 
flcio dell'arte e scopo esiser deve non 
di copiarla, ma imitarla entro quei 
giusti limili e con quei mezzi che 
all' arte stessa sono concessi. Verga 
colla Cavalleria rusticana ci ha dato 
una copiia tanto fedele d'ella natura, 
da somigliar quella di quel tale 
scriba che copiando un docunjento 
d' archivio perdo mezza buona gior­
nata ad imitare uno sgorbio' che 
trovò sul margine del documento. 

Boh. Insomma nell'arte, credendo 
progredire si rincula. 

È un destino e sembra scritto cosi. 
Dopo, Fidift' e Prassitele, venne Mi­
chelangelo, indi Bernini, poscia Bor-
romini. Se Antonio Canova rinnovel 15 

Aquileja, Cervignano ; plrocede a 
sghembo per la pianura, dove ',à'ae-
gnarlft per èifca 20 chilòtì».etrrfàrÒno 
posti qua e là àlciitii.siipHi di.piéira; 
contihaa:yerso settentrione^ passando 
poco inferiormente al punto diJî oon-
fluenzai del Natisfone col''"Toif '̂é*,'si 
accosta al Judi-Vo, no riig'giu%i?,-lè-
riVe',- 'e piti' in' su pSasai'gutla.giogaja 
secondària chedivide.^ valjorde^Natìso 
daqualla dell'Isonzo^indi voiga^aU'oocl-
dente flno'ai monteMia'ja me,tiò"h1s{)0 
aopra Potttebba nelle alpi Oamicìhe. 
Questa linea 'è' tracciata odfi .'quei 
segni medesimi che nelle campagne 
dividono l'uno dall'altro: ii fondi! dei 
privati; e i territorii-codaùnitatlvi'. 

A- disperdere quel ónm'olo,'^! 'pre­
giudizi a di falsità che pè^apó', snlje 
terre italiane poste ai di là del ,Tft 
gliamento e .del.lMsonzo, e, che dai 
circoli letterari rlesoirono a penetrare 
fin nelle aule del Parlaménto Naéió-i 
naie ed allo scopo di allontanài^e.il 
pericolo che la causa d^l confiQe.,o-
rientale d'Italia non abbia ad .essere 
offesa nei congressi diplomatici, dna 
schiera di valorosi patrioti., friulani, 
triestini ed istriani va da qualche 
anno pubblicando,; .lavori di molto 
pregio sulla g-eojgrafla, sulla storia,, 
sullsi stenografia,, suU'icti'portiaB f̂t s t^-
tegica, in una parola, sai diritti che 
ha 1,' Istria,. n«l suo più' àtaplb 'tìféni-
ficatoì. di 'essere- xtait» ftllà'' fèinjnilftila 
italìa-aaî  e.percoiisQgu'ernz'a'9àll'ol»bli|«o 
e suUa.aacessità degl'itatiàhi di aĉ -
clamatre:,quella.- regioflet isàiàe ^Srtè 
integrante- del loppi rega'9:,' - • '• • 

m-...j--r-u-4;iiij..M',.' ''\ rf,iÉ>i-iai-r»i' 
SQJ&IA-IIISÌS)0'K1H> - M S ^ Ì M ' - ' 

: (KaJla Rassegnili) 
Alla Camera.aa§|^i^cji-tè^peeveatda 

iin petizione abbastanza strana, che 

la scultura, e fu perchè tornò alle 
font; prinie,. e bevve larganaante,- ,a 
quelle, pure fonti dell-arte gpeca» di 
quell'arte che si immortalò in, tallii 
i secoli., con lo .sue Veneri, con 
l'AnllDoo e con Lapcoonte. E. quei 
che vale per le arti bella vaia, eziandio 
per le lettere. . <, 

Zola sarà vero nel suo Assomtnoir, 
ma Manzpni è vero quanto- lui, e i 
Promessi Sposi dureranno in/fin ohe 
che la natvira non avrà cambiata lo. 
stampo alla creazione del cuore ur 
mano, 

Che bisogno c'è di questi veristi? 
Chi fu più verista di Shakspeare ? 

Essi, questi veristi sono iuvectì a-
secco di fantasia e di risorse. Stanou 
a paro dei grandi, maestri, com' io a 
quattrini, a petto di Rotschild. 

Quelli, i vecchi, orano iuesauribili, 
questi, i nuovi, i moderni, sono logori, 
esausti, prima ancora di incominciare. 
É un segno della decadenza intellet­
tuale su tutto. Rossini scrive ti Bar-
Mere in quindici giorni, e, Donizzetti 
anziché meravigliarsene esclama: Quin­
dici giorni? — Ah, lo so, è tanto-
poltrone. 

file://i:/eH'


IL P O P O L O 

rileva Io stato mi.rboso di alcune 
elassi sociali in eerte provincia di 
quella monarchia. É una domanda 
sottoscritta da otto mila firme rac­
colte fra i conladini della Bassa Au­
stria, della Boemia e della Moravia 
meridionale, paesi finora considerati 
come eminentemente cattolici e con­
servatori. 
, La domanda di cui parliamo invoca 
dal parlamento nientemeno che l'at­
tuazione del socialismo agrario piii 
esplicito, la demolizione dell' attuale 
edificio sociale. Quei (-ontadini si la­
mentano sopratutto ohe la costitu­
zione austriaca non ha tenuto conto 
della classe rurale che secondo loro 
deve formare la baso od il perno 
dello Stato, essendo essa la maggio­
ranza, 0 però chieggono che alle due 
Camere de! Reichsrath sia aggiunta 
una terza assemblea incaricata spe-
cialcaente di rappresentare e difen-
gli interessi dei contadini. Chieggono 
ipoltré il plebescito dei principali 
provvedimenti legislativi, desiderano 
che lo Stato assuma su di sé i loro 
piccoli debiti ipotecari, che ìi protegga 

. energicamente dalla concorrenza a-
grioola^ air estero, ohe abolisca 
tutte le imposte sul consumo, e che 
stabilisca determinati salari pei con­
tadini. 

I beni ecclesiastici dovrebbero es­
sere confiscati e il loro prodotto de­
dicato all'istruzione ed alla Pubblica 
beneficenza. Gli ebrei esclusi da tutti 
gli uffici pubblici e privati iM di­
ritto di possedere terre, salvo che 
non le coltivino essi stessi. Ristabilite 
le corporazioni per liparare agli 
effetti della concorrenza. Finalmente 
i contadini chieggono che il goveruo 
Bietta ostacolo al continuo ingran­
dimento delle grandi città, e che fa­
vorisca invece con tutti i mezzi di 
cm può disporre, 1' iucreraeiito dei 
villaggi. 

C R O N A C A 
Provinciale e Cittadina. 

Gli abbonati di Provincia a cui ó 
scaduta l'assooiazione del 1° trimestre 
1884 e tutti coloro che trovansi an­
cora, in arretrato di pagamento del­
l'anno 1883, sono vivamente pregati 
a volersi quanto grima porre in re­
gola con l'amministrazione. 

Essi comprenderanno troppo bene, 
che il POPOLO non alimentandosi 
come altri giornal, dei fondi secreti, 

— Adesso un' operista, ò grassa 
davvero se scrive uno spartilo in dieci 
anni e forse più, ed è miracolo seque! 
parto sopravviva alla' vita — sia pur 
breve, dell'autore. 

Caro Bertoldo, tu mi conosci 
troppo bene per un rivoluzionario in 
politica, — ma ti accerto, che farci 
subito'le barricate pronto a morire 
c^onibattendo per lìj'arle vècchia, per 
Torte di Shaekspeare e di Hugo I 

Beri. Va là, che le barricate le 
fanno essi, codesti nuovi autori. E le 
fanno assieme si camorristi della 
slampa che fabbricsino la fam.t ai mo­
derni aborti di-ll'arte. K son barricale 
innalzate ad impedire il vero pro­
gresso del gusto. Ma, di chi la colpa? 
Di quell'eterno Pantalone che si ch'ama 
pubblico e che, composto iu miissìaia 
parte da uomini d'afl'ari e di donne 
isteiiohe, è incapace di sentire e di 
pensare, per cui ha bisogno di trovar, 
nel proprio giornale, chi gli sugge­
risca, ogni mattina, una (ipiriiune cobi 
in arie come in pniiiioa. Il cervello 
ed il CUOI e c'entrano ormai per cosi 
poco nella vita intellettuale, tutta oc­
cupata dal portafoglio e dal libretto 

non può fare assegnamento che sulla 
puntualità dei soci. 

Molte sono lo spese ohe un gior­
nale quotidiano deve sostenere, ed è 
per ciò necessario ohe quanti sono 
convinti della eccellenza della causa 
che sosteniamo e del disinteresse 
nostro per patrocinarla, non indu­
gino a soddisfare all'invito dell'^m-
minislrazione. 

A,«q[ i i ec lo t to . All' Ufficio te­
cnico si sta tudiando, dioesi, un pro­
getto per una nuova conduttura d' a-
cqua potabile. 

Noi sappiamo che l'ing, Pizzo ebbe 
a fare, quando siedeva sulle cose del 
Comune il comm. Pecile, la proposta 
della costruzione d'un acquedótto da 
Zompìtta a Udine, verso la spesa di 
sole lire 70 mila. Riteniamo utile il 
ricordare ciò ai nostri preposti. 

X j i t e d e l l e 0 1 a ; r i s e t e . Le 
Corte di Cassazione di Roma, scrive 
il Cittadino, ha rigettato il ricorso 
prodotto dalla R. Amministrazione 
del Demanio e del Fondo per il Culto 
e della Provincia di Udine contro la 
sentenza della Corte d'Appello di Ve­
nezia che ha ammesse a favore delle 
monache di Santa Chiara delle prove 
testimoniali ed uua perizia relativa 
alia loro domanda di riconoscimoiito 
del diritto di continuare ad abitare 
nel Monastero dal quale furono espulse 
nel 1866 per decreto del Commissario 
del Re, Quintino Sella. Il Comune 
continuerà a pagare l'affitto dei locali 
delle Grazie al Legalo Alessi sino 
alla deflu zione della lite — defini­
zione che prevedesi molto remota — 
e daila relazione dei sopraccennati 
ricorsi fatti dalla Cassazione di Roma 
c'è poco di bene da sperare sull'esito 
aella lite stessa. 

C o a à s i g l i o l ' r o v i n a i a l u . 
11 R. PI efatto della Provincia di Udine 
•convoca il Consiglio provinciale in 
.seduta straordinaria pel giorno di 
martedì 16 corr. alle ore 11 antime­
ridiane nella Sala del Palazzo degli 
Uffici provinciali per discutere e de­
liberare intorno agli affari qui sotto 
indicali. 

In Seduta privata. 
1. Dinnanda di sussidio dello scril-

tor« Tecnico sig. Blasoni Francesco. 
2. Proposta di gratiflcizionc al sig. 

Presani Giuseppe impiegato presso 
l'Ospitale di Urline per servizi rela­
tivamente ai maniaci. 

3. Domanda di collocamento in islato 
di riposo del sig. Gennaro Giovanni 
Ra^'ioniero Capo provinciale. 

di Cassa di risparmio, che resta aperta 
la via a qualunque scriba voglia er­
gere un piedestallo ad un Verga con 
relativa Cavalleria rusticana. 

Boh. Caro Bertoldo, diranno che 
noi Siam linguaccie malediche, meri­
tevoli della fine che toccò a S. Stefano, 
0 a San Bortolomeo. In quest'epoca di 
pusille spavaldarie, il dire franca­
mente Ja verità, è un delitto. 

Ma non importa — fa il tuo dovere, 
dice Laura Monleferro, nel Duello di 
Paolo Ferrari, —e avvenga che può. 

E per fare il dover nostro siamo 
in debito di dire al cav. Pietriboni 
che egli fu artista di piiraissimo or­
dine sotto alle spoglie di compar Alfio. 
e che la Cavalleria rusHcana, fu nel 
suo insieme eseguita in modo vera­
mente superiore. 

—• Ed ora, vuoi tu Bertoldo che 
noi seppelliamo nell'oblio, Verga e la 
sua commedia ? 

C'è ancora del vino nel bicchiere : 
beviamo I 

Bertoldo " Bohémien. 

In Seduta pubblica. 
4. Comunicazione di tre delibera­

zioni d'urgenza presse dalla Deputa­
zione provinciale per viabilità obbli­
gatorie nei Comuni di S. Martino, 
Tricesimo-Pagnacco e Medua. 

6. Comunicazione di delibera^-ioni 
d' urgenza per storni di l'ondi del Bi­
lancio provinciale \B8S. 

6. Sussidio aHa Scuoia pratica di 
Agricoltura in Pozzuolo. 

7. Proposta relativa al Legalo del 
benemerito co. Fiancesco di Toppo. 

8. Autorizzazione alla Deputazione 
provinciale di acquistare eventual­
mente la casa Zamparo per alloggio 
del R. Prefetto. . 

9. Comunicazione dello deliberazioni 
del Comitato Forestale in ordine al 
miglioramento del seriiizio di custodia. 

10. Sussidio aila Scuola della So­
cietà Operaia di Pordenone. 

11. Proposta di arbitramento sulla 
questione tra la Provincia ed il sig. 
Nardini per forniiura delTacqua alle 
caserme dei Reali Carabinieri che ne 
difettano. 

12. Trasferimento della sede Muni­
cipale da PlAtischis a Taipana. 

13. Proposta del Consigliere ing. 
De Rosmini doti. F-niieo tendente a 
togliere i' intervento del Rappresen­
tante provinciale nelle sedute del Co­
mitato Consorzio Ledra-Tagliamento. 

t i a S o c i e t à , Opei"4>j^i, t l i 
IVI. S . col delegare l'egregio suo 
presidente a rappresentarla alla ceri­
monia funebre che avrà luogo il 14 
corrente a Biella, trigesimo della morte 
di Quintino Sella, ha fatto quanto non 
fece pei* l'immortale Garibaldi. 

Si comprende di leggieri ohe per i 
moderati Sella ha maggiori titoli alla 
riconoscenza ed all'affetto, di Garibaldi. 

Infatti, quando la fatale notizia della 
morte del Cavaliere dell'Umanità colpi 
l'universo tutto, alla Redazione del 
• Giornale di Udine (storico) erano in­
certi se dovevano, far ascire il giornale 
a lutto e nicchiarono alquanto prima 
di decidersi. 

I l m o r m n a o n t o a V i t t o ­
r i o J S m a n w e l e e i l c o m m , 
f * e c i l e . Il comm. Pecile, dopo aver 
definito il IV potere per un, chilo di 
carta stampata, non ha potuto resi­
stere al bisogno di indirizzare, sulle 
colonne della Patria, una lettera al 
prof Bonini sui parterre fiorati di 
Piazza Vittorio, Lungi le mille miglia 
dal far la corte al potentissimo comm. 
Pecile, riteniamo anche noi che l'idea 
di circondare il monumento del Grippa 
d'un parterre colorato, sia gentile. 

11 « i i o r n a l e elei f su ic i r t i i . 
Non c'è che dire : la Patria del Friuli, 
sembra che speculi sulle disgrazie 
umane per farsi una reclame all'ame­
ricana. 

Nella terza pagina del suo numero 
di Lunedi essa ci narra nientemeno 
ohe tre casi di avvenuti suicidii, e vi 
impiega per ciò, piii di due fra le lun­
ghe colonne del suo giornale. 

E queste son le gazzette che hanno 
per missione di combattere la corru­
zione politico-morale, derivante dalle 
perfide dottrine bandite dai radicali\ 

Oramai si capisce che per il pro­
fessore Giussani, tutto sarà naufagato, 
meno il culto alla religione.... della pa­
lanca ! 

Una cosa deve poi anche seguitar a 
fare (come ha fatto) la Patria. 

Dopo aver narrato i suicidii, a con­
sultare la càbala, e additare imman­
cabilmente ai lettori, i numeri da giuo-
carsi al lottol.,.. 

I l T r o t t o e l a R a t f i a d e l 
In f i l i l i . La Patria non s'aocontentò 
d'intrattenere i suoi lettori sul suicidio 
avvenuto sabato nello stabilimento bal­
neare fuori Porta Venezia, ma volle 
persino porgere i tre numeri dagiuo-

care al lotto, ripetendo cosi i versi del 
Giusti : 

« Ah I viva la legge 
Che il lotto mantiene : 
Il capo del gregge 
Ci vuol un gran bene ; 
I mali, i bisogni 
Degli asini vede, 
E al fieno provvede 
Col libro dei sogni. » 

Oltre i numeri del lotto l'organo del 
progresso venne a dirci ohe il suicida 
doveva ritenersi per un buon uomo 
quando ebbe l'idea di coprisi il basso 
ventre del pannus Cristi. Quanta pudi­
cizia c'è,in Via Gorghi I 

Y. 

TJÌ* C a m e r a d i O o r u m o r -
c i o o d i l s u o s e f ^ T e t a r i o . 

Una pubblicazione molto utile sa­
rebbe quella dell'orario d'ufficio del 
segretario della Camera di Commercio, 
onde i cittadini e provinciali sappiano 
in quali ore ponno trovare un tanto 
uomo. Raccomandiamo la cosa alla on. 
Presidenza. 

I P i c t o r , sempre Pictor. L'impa­
ragonabile, l'immenso uomo, tutto gon 
gelante di gioja dopo la notizia da noi 
data jeri, che, finita la cima del Cam­
panile del Duomo, dall'alto di quella, 
torreggierà la sublime e vereconda 
sua figura, in atto di leggiere ai po­
poli del Friuli, il suo testamento Poli­
tico, non tralascia occasione di segna­
larsi alla sconfinata ammirazione che 
il pubblico, ha per lui. 

Cosi nel suo numero di Lunedi scrive: 
Il giornale delle figurine (intendi. Se­
colo) comincia a fare la sua propaganda 
per la dinamite. 

Il fare propaganda di idee buone, 
egli chiama propaganda di dinamite! 

Oh, Pictor, decisamente, la tua car­
riera è finita, dacché la tua liquida­
zione intelletuale è incominciata da un 
pezzo I.... 

I l p r o t o o d i l ! p r o f e s s o r 
GriuLSsan. i. Neil'articoluccio inti­
tolato k Sella nel 1866», apparso ieri 
in cronaca, il proto stampò la parola 
compromesso con due emme. Devesi da 
ciò arguire che il prof. Camillo Gius-
sani era nel 1866 doppiamente compro­
messo. 

E s p o s i z i o n e lNazionaI«5 
d i T ' o r i n o . Servizio ufficiale al­
loggi. 

L'ufficio del Servizio ufficiale alloggi 
avrà la sua Sede principale in apposito 

' Padiglione sotto il grand'àtrio degli 
arrivi alla stazione di Porta Nuova, 
ed avrà succursali alla stazione di 
Porta Susa e nel recinto dell'Esposi­
zione. 

Terrà sempre in corrente il registro 
delle Camere e degli Alloggi disponi' 
bili nella città e sobborghi, e sarà in 
grado, di procurare oeleremonte e- colla 
massima soddisfazione un conveniente 
alloggio a tutti i signori Forestieri 
che interverranno alla grande Esposi­
zione. 

Le Camere ed Alloggi, prima dell'in­
scrizione, saranno visitati da uno spe­
ciale Verificatore, ed assegnate, a se­
conda della loro maggióre eleganza, 
della loro posizione e località, ad una 
delle seguenti tre Categorie : 
Cat. l.^Cam. da L. 4 in più d'affitto 
» 2." » » 3 a 4 Hi 
» 3." » » 2 a 3 giorno 

Questi prezzi sono invariabili. Al­
l'atto dell'affittamenlo, l'Ufficio avrà 
diritto di percepire una volta tanto dai 
signori Forestieri le seguenti provvi­
gioni, puro fisse ed invariabili : 
Per la 1." Cat. 1. 1 

3." 
ogni Camera 

» » 0,50 
L'Ufficio provvederà pure per l'ac­

compagnamento dei signori JiForestleri 
anche singoli alloggi, ed a tal uopo sta 
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trattando per uno speciale servizio di 
vetture. 

Accetta incarichi ed assume impegni 
anco pier lettera, in modo ohe ohiunc[ue 
voglia recarsi a Torino abbia la oer-
tezza d'esser alloggiato. 

11 S a . p p l e i M . e « i t o a l ffT'o" 
fflio p e r i o d i c o d e l l a i K i 
i r » r e f e t t i i r a , n. 28 contiene: 

1. La cancelleria delia R. Pretura 
di Gemona fa noto che 1' eredità di 
Tempora! Giovanni fu Bernardo detto 
Agnul, morto a Venzone il 21 marzo 
1881, fu accettala beneflciariameqte 
dà Domenica di Cancìano Pascolo 
vedova di esso Temperai, nella rap­
presentanza della figlia Maddalena, 
pei minori di lei figli Giovanni ed 
Orsola fu Giovanni Temperai, tutti 
di Venzone. 

2. La cancelleria della R. Pretura 
di Gemona fa noto l'eredità di Tur-
risini Gisicomo fu Domenico detto 
Burin di Alesso, morto in Alexinatz 
nella Serbia 1' 8 settembre 1883, fu 
accettata beneflciariamente dai mi­
nori di lui figli Giovanna, Valentino 
e Domenico mediante, la loro madre 
Maria Franzil Zorze, vedova di detto 
Giacomo Turrisini di Alesso. 

3. L'Usciere Osseeh addetto alla 
R, Pretura di Palmano^a, ad istanza 
di Berteli Gaetano di Udine, ha noti­
ficato ad Eleonora Bubna-Littitz, ve­
dova Strassoldo dimorante in Ponsigh 
presso Vienna, 1' atto 24 marzo corr. 
col quale l'istante fa opposizione al 
prezzo ricavato o ricavabile dalla 
vendita di mobili o frutti in odio di 
essa co. Strassoldo sopra istanza delli 
signori Vuga Gio. Batta e Carbonaro 
Luigi di Cividale. 

4. Il Cancelliere del R. Tribunale 
di Pordenone rende noto che ha a-
vutii luogo la vendita di stabili sili 
nel Comune Censuario dì Porcia e 
Brugnera al dott. Guslado Boldrin di 
Venezia ed a Vincenzo Mez di Maron 

Che il termine per fare l'offerta 
d' aumento del sesto scade col giorno 
8 aprile p. v. 

{Continua) 

J l i o i t e i ù a d i V e r o n a . Il 
giorno 3 aprile prossimo sarà dira­
mato il bollettino ufficiale dei premi 
e verrk incomincialo il pagamento 
presso la Cassa 'di Risparmio di Ve­
rona e presso la ditta fratelli Casa-
reto di Genova. 

"^i^assa, d i fa^miglia. 1 S S 4 . 
Il Municipio di Udine pubblica il se-

- guente Avviso : 
Facendo seguilo al Manifesto Mu­

nicipale 1 gennaio p. p. N.Olsi pre­
viene il pubblico ohe la Commissione 
tassatrice ha formato il Ruolo della 
tassa suindicata, e che il Ruolo stesso 
trovasi depositato ed esposto nell'Uf­
ficio Municipale e vi rimarrà per 15 
giorni consecutivi a cominciare da 
oggi, affinchè ogni contribuente possa 
durante l'orario d'Ufficio farvi le i« 
spezioni di suo interesse. 

' i l ' e a t r o S o c i a l e . Come ave­
rne previsto, un numeroso uditorio 
intervanne ieri a Teatro, avido di far 
conoscenza con una novità, per la 
quale le trombe della fama avean 
lanto e tanto suonato. 

Sulla Cavalleria Rusticana, i lettori 
troveranno i giudizi di Bertoldo e 
Bohémien, espressi in forma di dia­
logo, nell'appendice del giornale. 

il cav. Pieiriboni fu fatto segno 
durante la serata a vivi segni di sim­
patia da parte del pubblico, e fa as­
sieme ai suoi bravi compagni, applau-

, dito calorosamente. 
Questa spra un'altra novità : Il bel-

l'Armando di Jannet. 
Poiché non si tratta di una novità 

ilaliana, ma francese, speriamo bene. 

I n c e n d i o . A Clvidnlo, i'erso In 
due poni, del 2S pas'̂ .ito mese di 
marzo, per causa ignota, ma che ri-
liensi accidentale, presfìn) fuoco la 
casa e la stalla di proprietà del sig. 
Angeli Giov. Batt., affittate a Pitlia 
Antonio. 

Accorsi, i vicini, si riuscì solamente 
la capo a quattro ore a spegnere il 
fuoco, che produsse un danno di lire 
3000 circa al proprietario e di lira 
1120 all'affittuale. Il danneggiati sa­
rebbero però assicurati. 

11 m i o pr«>gr£ tmix ia . — Vi 
sono dei fabbricatori di prodotti me­
dicinali che speculando sulla credulità 
umana pubblicano tuttodì storie in­
verosimili strane teorie. Nongliseguirò 
in questa via.che se può condurre al lu­
cro, mena il più spesso al ridicolo. Né 
scenderò mai, ad onta delle pii!i gravi 
provocazioni, a indecorose polemiche 
con tali sconsigliati, il cui livore sembra 
crescere con l'aumentare della ripu­
tazione che sempre più acquista il 
mio Liquore depuratioo di Pariglina. 
Oltre un migliaio di lettere che mi 
pervennero nello scorso anno da 
Clienti che nell' uso di esso trovarono 
la guarigione ai loro reumatismi, 
scrofola, gotta, sifilide, erpete, sono 
là a provare la verità del mio as­
serto. Tali lettere, i cui autografi 
sono depositati presso il notaio Lu~ 
carelli in Gubbio, perchè ognuno 
possa prenderne cognizione, verranno 
da me spesso pubblicati con l'indi­
cazione dellft persona, del luogo e 
del tempo. — Ernesto Mazzoiini — 
R. Farmacista in Gubbio, •— Si do­
mandi ^Pariglina Mazzoiini Gubbio» 
Bottiglia intera L, 0 e mezza L. 5. 
Due bottiglie L. 18, franche ovunque 
per pacco postale. 

Rivolgersi al R. Slabilimento Mazzo-
lini, Gubbio 0 al Deposito in Udine, 
presso ta Farmacia B o « o r o e 
^ a . n d r i dietro il Duomo. 

RITAGLI 
Proporzioni dalle diverse coltura 

in Italia : 

11,003,000 ettari sono terreni aratori 
con o senza vili; 

1,173,000 « sono prati naturali od 
artificiali ; 

183,000 « sono a risaja; 
555,000 « sono oliveti ; 
585,000 « sono castagneti ; 

4,452,000 « sono a boschi; 
5,397,000 « infine sono a pascoli; 

Rimangono 2,850,000 ettari di ter­
reni incolti e improduttivi e 1,147,000 
a stagni e paludi. 

Più della metà del suolo coltiva­
bile è consacrata alla produzióne dei 
cereali ; eppure non ci bastano, che 
ogni anno abbiamo ad importare oltre 
5 milioni di grano. Confrontiamo le 
nostre produzioni principali con quelle 
della Francia, e la nostra inferiorità 
apparirà evidente. 

Italia Francia 
Frumento ett. 35,000,000 «5,000,000 
Granotur. « 16,000,000 10,000,000 
Segala « 3,000,000 99,000,000 
Orzo e av. « 7,500,000 98,000,000 
RISO « 1,580,000 « 
Altri cer. « 6,500,000 « 
Castagne « 5,360,000 « 
Patate » 9,500,000 117,000,000 

Notizie Politiche 
noma, 1. Una nota ufficiosa prove­

niente dalla Consulta dichiara che il 
lavorìo fatto dal Vaticano, presso le 
potenze estere nulla conclude ed anzi 
s'infra.ige contro la lealtà delle rela­
zioni fra le potenze stesse e l'Italia. 

Kessun gabinetto s'interessò ufficial­
mente nell'affare della propaganda. 

È falso si sia cercato dalle Corti e-
stere di far pressioni sul Quirinale. 

« Del resto, conclude la Nota, si può 
esser sicuri all'estero ohe il Quirinale 
non ammetterebbe nò osservazioni, né 
accenni, nò altra forma d'ingerenza 
estera negli interessi e nei diritti ita­
liani. » 

Sono anche false del tutto le notìzie 
date dalle Mene Freie Presse sui col­
loqui di Mancini con due cardinali e 
sulla lettera autografa dell'imperatore, 

— Baccelli prima di uscire dal mi­
nistero, contro il parere del Consiglio 
Superiore della pubblica istruzione, 
concesse mediante decreto reale il pa­
reggiamento del collegio Nazareno de­
gli Scolopi. 

— Gli impiegati nel gabinetto di 
Baccellî  tornarono tutti ai posti che 
occupavano anteriormente, dopò che 
Ceppino prese la consegna dei Mìni-
stero, certi dì non esser mantenuti nel 
gabinetto del nuovo ministro. 

— La nomina dei segretari generali 
del ministero è smentita, perchè è im­
minente la costituzione formale dei mi­
nisteri delle Poste e del Tesoro mediante 
un progetto dì legge. 

Generalmente però sì erede ohe que­
sta promessa sìa una ripetizione della 
solita canzonatura. 

~ Ieri sera il Consiglio comunale 
discusse le inscrizioni dei nuovi elet­
tori in base dell'art. 100. 

Tre soli consiglieri votarono in fa­
vore della Commissione. 
./Tutti gli altri accolsero la circolare 

Depretis e il parere del Consiglio di 
Stato. 

— Il tribunale emise ieri sentenza 
contro i costruttori della casa, la cui 
rovina, nello scorso settembre, costò la 
vita ad un operaio, dichiarando irre­
sponsabile il capomastro, ma ritenne 
rei d'omicidio volontario tre imputati 
per negligenza. Condannò quindi l'in­
gegnere Arnoldi ad un anno di car­
cere e mille lire, di multa, e due ope­
rai assistenti ad un semestre di carcere 
a cinquecento lire di multa, 

Berlino, 1. Bismarck cede a Boetti-
cher il portafoglio del commercio, ri­
nuncia alla presidenza del ministero 
prussiano, che sarà assunta dal re, ma 
rimane cancelliere dell'impero del mi­
nistro degli esteri. 

Egli intende riformare le costitu­
zioni dell'impero trasformando il Buìir-
desrath (Consiglio Federale) in un Se-
nato. 

Parigi, 1. Telegrafano dal Tonkìno 
che è cominciata la stagione delle 
pioggie; nondimeno l'assalto di Hon-
ghoa è imminente. Presa ancora questa 
città, la metà delle truppe francesi 
ritornerà in patria. 

Il Generale Millot telegrafò al go­
verno ohe seimila uomini, aiutati dagli 
ausiliari indigeni, basterenno por ter­
minare il pacifloamenlo del paese. 

L'Inghilterra permise alla nuova 
corrazzata cinese NanMn di armarsi 
a Newcastle di cannoni Armstrong. 

Londra, 1. Telegrafano dal Sudan: 
Gordon pascià tentò una sortita da 
Karlura con 2000 soMati di truppa 
irregolare. Fu assalito dagli arabi o 
costretto a rinchiudersi in città colla 
truppa in grande confusione. Perdette 
2 cannoni. Osmau Digna è accampato 
nella valle di Tamanieb con trecento 
seguaci. 

— Gladstone si recò ieri alla Ca­
mera, dove tra entusiastici applausi 
propose un voto,di condoglianza alla 
regina per la morte del figlio-

Roma, 1. La Rassegna smentisce j 
la voce di dispacci che sarebbero stati 4 
inviati air onor. Bianchieri per invi- ,| 
tarlo venire a Roma* 

Non è vero, continua la Rassegna, -' 
che sieno state fatte pratiche ufficiali i 
od officiose per indurlo.ad accettare i 
la candidatura alla presidenza Sella 
Camera. 

Questa candidatura, . conclude là . j 
Rassegna, è bensì desiderata dalia 
maggioranza. Si ha quindi fiducia che .i 
r on. Bianchieri cederà. 

La Slampa afferma che la elezione 
del presidente avrà luogo prima da.lle , 
vacanze di pasqua; invece secondo 
altre informazioni dà fo.nte' at­
tendibile, 1' onor. Depretis avrebbe 
deciso di rinviare questa votazione ] 
al mfse di maggio. 

BOLLETTINO DELLE ^GBJSE 

VENEZIA 1 aprile. .., , - , 

B, I. 1 gena. 1S81 - d» 93 75 a 93 83 ' — ,• R.'-
I. luglio 1884 - da 91 58 a 91 68 - Banca 
Veneta 1 gennàio da ISi a 188.50 Sooiet& Gpsti" 
Veneta. 1. genn. da 3<59 a 370 ; • ; ^ 

Sconti 

Banca Naz.'4 l\i Banco di Napoli 4 liSBaiioa 
Ven. ;., .-

Cambi ,- '. 

Olanda 3[m 
Germania 3[m 
rrancia viattL 
Londra 3im 
Svizzera viata 
Vien. Trieste 

31|3 
4 — 
3 — 
3 - ! 

da 
121.7r> . 123,10' 
99.80 . 100.-r 

•2.-1.— . 25.04 • 
99.80 . !00.r-

207.15 . 208.2.5 

Valuta 
Da 20 franchi da 20.— a -^.— 
Banconote austr. da 208.— a ~ 208,25 

Berlino I Londra 31 
Mobilliare 568.50 
Austriache 541.— 

Inglese 102.3(16 
I t a l i a n o - 92.7i3 

Lombarde 541.50 Spagnolo , —.— 
Turco - —, -Italiane 94.— 
Spagnolo , —.— 
Turco - —, -

Firenze 1 Milano 1 

Oro 20.— R, I.50i0 94.25 94^0 
Londra 25.03 P.N. 1866—. 
Francese 100.— Az B.N. - - . •••^ 

Azioni T. —.— Règia T 609. ;.— 
Banca Nazionale —.— ObbIig,M.287. — 
A. F. M. .^98.- CambioL, 25,01 —. -
Banca T. —.— Francia 9980 99.97 
C. M. I, ' 891.- Berlino U2.I2 1.22.15 
Rendita 93,90 PezziìOfr. - , - —— 

Vienna 1 Parigi 1 

Zecchini Imperiali 5,88 Rendita 3 0[0 76.10 
Mobiliare 324.30 5 0[0 107,05 
Lombarde 144.— Rendita Italiana 93,80 
Ferrovie S, 318,70 Ferrovie U, ^.— 
BancaNazionale 844 — Londra . . 23.23 
Napoleoni 9,fll Inglese ' I02.1l8 

Italia .IjS 
R, Turca 8.67 

Cambio P, 48.10 
Inglese ' I02.1l8 
Italia .IjS 
R, Turca 8.67 Londra 12130 

Inglese ' I02.1l8 
Italia .IjS 
R, Turca 8.67 

Austriaca 81.15 

G. B. De Faccw gerente respon': 

Avmi 
in 3" e 4" pagina 
a prezzi modicissimi' 

SI RIGERGA un a-
g-ente viagg-iatore 

pr r una vecchia ed. 
accreditata Società. d'As­
sicurazioni incendi. Per 
trattative rivolgersi alla 
Amministraz. del « PO-
P Q L O . » 

Vedi in. quarta pagina 
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QEAitlO J-EEEO VIARIO 
B*arlenze AVr1* | - ' 

Da Udine A Venesià 

ore 1.43 at^t. misto ore 8.21 an i . , 
'» • 5vl0 btil. cn iiibus • » 9.43''s/nt... 
» 9.54 ÈDt, accelerato ' » 1 '29'^pbm.' 
» 4.46 pcm. (trriiihtis » 9,16 pt'itì.' 
» •ag8p( in . ^ 'f!i retto » li,37..pÌ3}ìi. 
Dà t/àjMe i ' 

J4 Pontebba 
ftre, 6.—.. a»t. ( rriDJIp(U» ore 8.56.ànt. 
» 7 4,8 'a l t . direno . » 9.47 ftnt; 
n- I0.$5,itii. ,c,H!,nit)us. » 1.33 poiri, 
». 6,.25 pbb., • onjBÌ̂ ,u,s » 9.10: p'6m. ; 

. » O.ó^.pOBJ; cmn^bus ». !2 23,aiit. 
Da Udine > A Triglie 

ora 7.54 ant. omnibus ore 11.20 ant. 
»- 6.04 poni. acceleralo » 9.20 pota. 
» 8.17 pòm. omiiibus » 12.55 a'b-il 
». ,?,^0 ,ai\t, . •ì&i^ip: . » 7 38 ant. 

,,P'a')rfle,aze 

Da Venezia 

.ore 4 30 ant. 
» 5.34 ani. 
'» 2.17'pori). 

' » 3,58 pònj. 
» 0;— posa. 

Da Pontebba 

ore 2,3Ó pom. 
» e.2'6' STit. 
» 'l;38 po'm. 
'» 5.04'ptìra. 
» ;,6,iì.O,p0;tn. 

Da • THeste 

ore 9..— poto,.,. 
»•' '0 .̂20 api . 
» 9.05 ant. 
» 5 05 pool. 

di'r^tto 
pfyjnib.us 

.acpelerà.t.o 
'i;)'tjinil)qs 

misto 

omnibus 
.pmPibiis 

ompib)i8 
ortiniba's 
diretto 

, misto. 
,aiCc,<?;l̂ ,r,atQ. 

.qmnJib'uà 
.oHjnibus 
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A Udine 

Ole 7 3 7 ant . 
» 9,64 ant. 
» 5,52 pòm. 
» 8 2S poco. 
» 2 30 aiit. 

A Udine 

ove 4.56 ant . 
)»' 9.08-ant. 
» 4;20 pomj 
»'• 7.44, pòco. 
». 8;20 poao. 

A Udine 

ore l.H.ajit. 
» ,9.27,ant. 
» l.O^.pora. 
» 8.08, porri-
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J|(3W^ depurativo di Pari0np 
del Prof, jpio MÀZZOLINI ^ G I J M O e pEeparato dal Figlio 

EnwESTO MWM50 GVfì^^ pijfSi^esSw^ dpi s£gmÌQ. 
Adottalo nelle Cliniche - Bremitaio dal Governo- - Premiato' dol Ministero 

' à": Indmlria e Commercio^ - ^e:^zo seeolo d'esperienza. 

•.Nelle jcnjalàt,tie scrofolose, erpetiche, celtichej aitrilich^. e^ v^Uo .scorbuto e Vin-
f<f)tM^*»o, tiesfiuina Specialità. Medicinale può vantale l'efficacia ed i costanti suc-
Ge'^sji'della Rang-iina df' C''Vii»)l->i<> che pVotriov'énflb'un'a maggiore attività nei pro­
cessi spcr('t.i,v;i.e nutritivi massinne nella ata'gioné tll br.iliiaVerà.'cdDQb|ì(tte e debella 
que.ste i)3oJ,estQ.;e, i ^rijpojose infermila, llliistri Clinici qiiali'Il Slazzonl',' Ceccar.eilli, e 
LaurejQzi di Rornai Federici di Falei-ino, G'a'rn'beniii ''dt Bfilo.gna, ' Ba'rduzzi iìi Pisa, 
Peiu.z!',!,,: Casali e l:aii,ii aitóii io adottano e lo rBCco.m'^ndàiio. Lii Pafigllna di Gubbio 
ollrecliè,,è.,il ])i\)> utile dei d*>purativ!' è sinché il'' 'più 'ecòtip'mico, pébC|hè racchiude 
in pooo.\feJiCòlo-rtiòito co'noeht'rati 1'prificipi'medicànnéntosi. Si raccgni^iida di diffi­
dare da pepoólojb in3iiazi<ipj,,'é'. prepaiati noionomi clie nulla hanno che far8:,..ftftB la, 
r\nom&ii "ì'nrìghna di < . ;u .bbio . ' • • • , • • ' ' • ' ' '•"• "' ' ' 

•Unico Deposito ih Ulme F ' a . r i u c j c i j i - ^Itò.i^oi-o o ^ ^ a u d v i . 
Frezzp Etitgii'^.iitier-a .U'j^i.e nie;?ì[a,,L,,é., ' 

F5i,FSS,Q LA PREMIATA FABBRICA 

^m F ' U Q R I, P O R T A V E N E Z-I A 

trovasi un grande deposito di bcccheUe per paratoje ad yso irrk^-

ziorifii, Siiâ f̂-VimoriO inoltre coirmissioni per qualunque lavoro in 

cemento. i 

iM.i Presso la stessa- Ditla trovasi anche un grande deposito (Jl,̂  

f̂ ridiG^ per mobili 
seuz» blpogno. di lopanai. e CODÌ tut ta facilità 

ogn^uDO pu.Q lucidare le firqprie ipobilie. 

P r e z z i di uua C )U. cent. OQ. 

Vendesi alla Farmac is ta Bolero e Sandri. 

Le tossi si guariscono coli' uso delle 

:";,':20 anni d'esperienza^^:;! 
rate: dai farmacisti U o e e r « e S a n d r i 
dietro il Duomo, Udine. 
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'PSRM PULITURIDHI METALLI 

MARCA: HERRIANN LUBSYNSKI. 
.Questa Pomata è decisamente il., 

preparato più efficace, comodo, ed il., 
meno cos,t,oso di tutti.gli articoli, si­
mili, oiferti al comimercio. — EssArò ,i 
e-selite da qualsiasi acido corrosivo e' 
nocivo, e non contiene che buone 
ed utili sostanze, — La sua qualità 
sorpassa quella di tu.tte le ,altre fi­
nora usate, La Pomata universale pu-, 
lisce lutili metalli preziosi e cprnupi., 
ed anche lo zinco. 

Se'ne applica-sul"-oggetto da'pu-^ 
lire'una piccolissima parte, si a t ro- , 
piccia fortemente con un pezzo di 
lana, stoffa, flanella eoe, e dopo di 
avar dato una nuova s'troppicciata 
con un pezzo, di panno asciuttoj si 
vedrà subito apparire un lucido bril­
lante suir oggetto. — iiU Pomata u-
niveraale impedisce,e toglie la -rirg-
gine ed il verderame. Le amministra­
zioni delle strade ferrate, le compa-' 
guie di vapori, i pompieri ecc, l.'a-
doporano per ripulire piastre d imcr 
tallo, bottoni, chiodi, serrature, val­
vole e tubi;.8 lutti gli stabilimenti 
io generale ove. trovasi molto metallo 
da ripulire se ne valgono. I militari, 
anche la preferis(;ono ad ogni altra 
sostanza. 

Ri^ccomando quindi la mia ,Pomata 
anche per 1' uso domestico, mentre 

l^essa rimpiazza con successo tutte le 
polveri ed essenze adoperale fin qui, 
le quali spesso contengono sostanze 
nocive, come 1' aciflo o8,8alico. -r-
L'imballaggio è iu scatole di lat.ta 
decorate coq elfganzfi. 

Una prova fa,u,i con questa Pomata 
eccellente, confermerà meglio le mie 
assertive chò q^ialunque certi.ecatp 
di terzi, o lodi ctie ne potrebbe fare 
1' inventore alosso. — Ogni scatola 
che noti porta la marca di fabbrica, 
dev' essere rifiutala come imitazione, 
e quiudi di uiun valore. 

Unico deposilo ir» Udine, presso il 
signor i r i " i n o , e s c o M l , n , i s i » i i . 
via P^olo Sajppi numero 20-

Tarmacida infallibì-
I p P.6'"' la distruzione delle tarme. Esso 
•*-' preserva da Tarlo tutti gli' cggctti in 
lanerip, pòllicerie, pinni d'ogni genere. 

Prezzo Lire 1.20 pacco grande 
» » —.60 » piccolo. 

Ven,desi alla Farmaeia Baserò e SUndri. 

Stampetta et Comp. p 
- (succe,ssopi ad F. DOLCE) ™-

ttAS'ILIliEIITI 

PIANO-FORTI 
Vendjtp, noleggi, riparazioni e accordature 

UDINE 
Via della, Posta Numero iO. 

Inchiostro indele-
K | l p per marcare, e contrassegnare, la 
•"*• ' - 'b iancheria . Prezzo cent. 90. 

Vendesi alla Farmacia Baserò e Sandri. 

Udine 1884 —< Tip. Jae«b eColmegna. 


